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Domenica quattro cortei percorreranno la città 

Lavora a pieno regime 
la macchina per 

la «marcia della pace» 
Stabiliti i luoghi dell'appuntamento -1 parcheggi e i servizi infor
mativi - Il discorso di Enrico Berlinguer diffuso in tutto il centro 

«Non sarà facile ma ce 
la faremo ». I dirigenti del 
PCI impegnati nell'organizza
zione della manifestazione per 
la pace prevista domenica 
prossima a Firenze con la 
partecipazione del compagno 
Berlinguer non si nascondono 
le difficoltà da affrontare per
chè tutto vada per il me
glio. 

Ci sarà da smistare un 
traffico di pullman e mezzi 
privati quasi senza preceden
ti. da far funzionare tutti i 
servizi, informativi e logìstici 
del caso. E con una affluen
za prevista di migliaia e mi
gliaia di persone il problema 
si presenta tutt'altro che ele
mentare. In questi ultimi 
giorni l'impegno si è fatto 
davvero bollente. 

Primo risultato è la definì-

L'uccisione del magistrato Bachelet 

Sdegno e condanna 
per ii terrorismo 

Telegrammi del sindaco, della giunta comunale e 
della Regione - Messaggi al rettore e a Pertini 

Il sindacato Gabbuggiani e la giunta comunale appresa 
la notizia dell'uccisione del vice presidente del consiglio 
superiore della magistratura, professor Vittorio Bachelet, 
hanno inviato un messaggio al sindaco, al rettore dell'Uni
versità di Roma e al presidente della Repubblica Sandro 
Pertini. 

Un telegramma è stato inviato anche al primo presi
dente della Corte d'Appello di Firenze, Adriano Gambogi e 
al procuratore generale Renzo Poggi. 

« Questo crimine — si legge nel testo del messaggio — 
è una sfida palese al Parlamento che proprio in questi 
giorni ha approvato le norme contro il terrorismo. Firenze 
partecipa la propria solidarietà alla magistratura che è il 
bersaglio ancora una volta dei vili assassini, all'Università 
di Roma, e in modo particolare ai familiari della vittima». 

Telegrammi sono stati inviati anche dal presidente del 
consiglio regionale, Loretta Montemaggi. 

Ieri pomeriggio durante la seduta dell'assemblea regio
nale toscana il vice presidente. Nello Di Paco, ha svolto 
una comunicazione su questo ennesimo episodio di Terrorismo. 

zione dei punti di concentra
mento e dell'itinerario dei 
cortei. I quattro gruppi par
tiranno rispettivamente da 
piazza Vittorio Veneto (dele
gazioni della Sardegna, Mo
lise, Abruzzi, Massa, Viareg
gio, Livorno, Pisa, Lucca, Pi-
storia. Prato, delle zone di 
Empoli, Scandicci, Le Signe, 
Sesto, Campi, Calenzano) ; 
Fortezza da Basso (federazio
ni comuniste dei paesi esteri, 
Val d'Aosta, Piemonte. Friuli, 
Trentino, Veneto, Lombardia, 
Liguria, Emilia. Firenze ci
ta, Fiesole, Bagno a Ripoli); 
piazza Beccaria (Sicilia, Pu
glia, Calabria, Basilicata, 
Umbria. Arezzo, Valdarno, 
Mugello, Val di Sieve); piaz
zale di Porta Romana (Mar
che, Lazio, Grosseto, Siena, 
zona Chianti, Valdelsa). 

Naturalmente sono stati 
predisposti i parcheggi per 
gli oltre mille pullman che 
confluiranno in città attraver
so i caselli autostradali, e in 
questa opera grande è la col
laborazione che stanno pre
stando l'amministrazione co
munale, l'ATAF, il corpo dei 
vigili urbani. 

I compagni del servizio 
d'ordine (oltre 2000) saranno 
presenti non solo lungo gli 
itinerari della ritta che i cor
tei percorreranno per conflui
re in piazza signoria ma an
che nei punti di concentra
mento pronti ad intervenire 
per ogni necessità di infor
mazione e logistica. 

A questo proposito si ricor
da che il servizio mensa ver
rà garantito da tutte le case 
del popolo attrezzate. Cinque 

punti di ristoro funzioneranno 
in centro città, altri quattro 
nei luoghi del concentramen
to dei cortei. 

Gli orari: l'appuntamento 
per tutte le delegazioni è fis
sato alle 9.30. I cortei parti
ranno quindi alla volta del 
centro. Il compagno Berlin
guer parlerà nella tarda mat
tinata, verso le 11. 

Sarà possibile ascoltare 11 
comizio anche nelle strade e 
piazze adiacenti piazza signo
ria, attraverso un impianto 
di amplificazione e diffusione 
che verrà montato in piazza 
S. Firenze, in Por Santa 
Maria, p.l Porcellino, In piaz
za della Repubblica, in* via 
Calzaioli. 

I due banditi si erano presentati come clienti, poi sono apparse le pistole 

rìdono nella sua 
Ha avuto solo il tempo di dire « non sparate » ed è caduto sotto gli occhi della moglie - La dram
matica rapina in un negozio di via Locchi - Gli assassini si erano fatti scudo di un compratore 
Forse un gesto male interpretato ha scatenato la reazione - Era presente anche un bambino 

Hanno sparato alla prima 
mossa giudicata falsa, quat
tro colpi in rapida succes
sione, quasi una sventaglia
ta di mitra: il gioielliere si è 
accasciato al di là del banco 
con l'urlo strozzato in gola 
« non lo fate, non sparate ». 

E' morto: un omicidio as
surdo in una rapina altrettan
to assurda. E' la nuova ma
lavita. impreparata e dispo
sta a tutto, sempre armata 
e dal grilletto facile. Que
sta volta erano in due, gio
vani entrambi armati, 1' 
obiettivo una gioielleria di 
via Locchi 15 rosso; pare che 
a sparare sia stato solo uno, 
all'impazzata, quasi senza 
bersaglio. 

La vittima è un orefice di 

periferia Franco Grassi, 50 
anni abitante in via Bocci, 
sposato e padre di tre figli. 
E' stato ucciso perché non ha 
rispettato il copione che i 
due banditi avevano scritto 
nei loro cervelli: non ha rea
gito, «era disposto a dargli 
tutto » racconta la moglie Di
na che se l'è visto morire a 
due passi. Ma ha avuto un 
attimo di esitazione. Forse 
non pensava che fossero tan
to spietati. 

Sono le 15.40; il negozio di 
gioielleria di Franco Grassi, 
un negozio normale, nemme
no tanto vistoso, nel quar
tiere periferico di Rifredi è 
aperto da poco ma all'inter
no ci sono già I clienti. Per 
entrare bisogna suonare e 

farsi aprire da dentro con un 
congegno automatico. I ban
diti pur non essendo masche
rati temono chissà perché che 
l'ingresso venga loro negato 
e usano prima uno e poi l'al
tro stratagemma per entrare. 

Entra per primo quello che 
viene descritto come il più 
alto, approfitta dell'arrivo 
della moglie oer proprieta
rio e le si accoda. E' un gio
vane sui 25 anni dai capelli 
scuri e lisci con lunghi baf
fi alla cinese, un giubotto 
di pelle ed accento settentrio
nale (la descrizione è della 
moglie dell'orefice ucciso). 

Si è messo in disparte 
aspettando il suo turno: a 
quell'ora il negozio era già 
pieno di clienti. Ce n'erano 

Approvato dal Consiglio regionale un ordine del giorno unitario pprovaTo aa i consiglio regionale un orarne aei giorno unirano 

La Regione insiste: garantire visibilità alla Rete 
La conferenza di programmazione della sede RAI di Firenze s i terrà il 14 e 15 marzo — Regolamentare le emittenti locali 

3 
Non si vede ma in com

penso se ne parla tanto: 
sembra essere questo il de
stino della terza rete versione 
Toscana. Si passa dai banchi 
dei Tribunali a quelli della 
direzione nazionale tv. a quel
li del Consiglio regionale. 
Ieri, infatti, se ne è nuova
mente discusso a Palazzo 
Panciatichi e, alla fine, sono 
state prese anche delle deci
sioni. 

E' stato votato un ordine 
del giorno unitario impernia
to sull'affermazione categori
ca «e assicurare immediata
mente il servizio pubblico 
radiotelevisivo». E* stato an
nunciato dal presidente della 
giunta regionale Mario Leone 
che la conferenza di pro
grammazione della sede Rai 
di Firenze si terrà il lì e 15 
marzo. 

A dare il la a questa nuova 
discussione è stata una riso
luzione della quinta commis
sione. Il Consiglio ha ripreso 

la tematica discussa in quella 
sede e, tenendo conto dei fat
ti nuovi intervenuti, ha defi
nito un atteggiamento che si 
può cosi riassumere: è essen
ziale il ruolo del servizio 
pubblico radiotelevisivo le 
cui trasmissioni debbono es
sere ricevute in tutto il terri
torio cosi come è indispensa
bile arrivare ad una regola
mentazione della emittenza 
privata. 

Nel dibattito sono interve
nuti Passigli (PRI), Marchetti 
(PCI). Dragoni (DO e il pre
sidente della giunta Mario 
Leone. Questo l'ordine del 
giorno approvato: 

« Il Consiglio regionale, ri
chiamata la risoluzione e la 
mozione, rispettivamente vo
tate dal Consiglio regionale il 
22 maggio 1979 e il 2 7 di
cembre 1979, sui problemi 
della 3. rete e sulla situazio
ne determinatasi a seguito 
dell'inizio delle sue trasmis-

6ionÌ, ribadisce il ruolo es
senziale ed insostituibile del 
servizio pubblico radiotelevi
sivo, le cui trasmissioni deb
bono poter essere ricevute in 
tutto il territorio nazionale». 

L'ordine del giorno cosi 
continua: « In particolare, di 
fronte al perdurare in Tosca
na delle gravi carenze conse
guenti alla sospensione delle 
trasmissioni della 3. rete suc
cessivamente all'ordinanza 
del Pretore di Lucca del-
rs-1-80, sottolinea la necessità 
che sia assicurato immedia
tamente il servizio pubblico 
radiotelevisivo. 

A questo proposito il Con
siglio regionale, rispettoso 
della piena autonomia della 
Magistratura, auspice che an
che in sede giudiziaria pos
sono esservi sviluppi politivi 
tali da consenti e la ripresa 
delle trasmissioni della 3. 
rete. 

Si evidenzia inoltre che 
non è ammissibile ulteriore 

ritardo nella regolamentazio
ne dell'emittenza privata, ri
cordando ancora una volta la 
sentenza della Corte Costitu-
zionsrle (n. 202 del 28-7-76) 
per la quale «Il riconosci
mento del diritto di iniziativa 
privata, nei limiti risultanti 
da quanto precede, data la 
connessione con il servizio 
pubblico essenziale di premi
nente interesse generale, c> 
stituito, tra l'altro, dalla dif- -
fusione via etere su scala na
zionale dei programmi radio
fonici e televisivi ed affidato 
al monopolio statale, postula 
la necessità dell'intervento del 
legislatore nazionale perché 
fissi le condizioni che con
sentano l'autorizzazione all'e
sercizio di tale diritto in 
modo che questo si armoniz
zi e non contrasti con il 
preminente interesse generale 
di cui sopra e si svolga 
sempre nel rigoroso rispetto 
dei doveri ed obblighi, anche 
internazionali, conformi alla 

Costituzione», e l'ambito di 
esercizio dell'emittenza priva
ta «deve essere ancorato a 
ragionevoli perimetri d'ordine 
geografico, civico, socio-eco
nomico, che consentano di 
circoscrivere una limitata ed 
omogenea zona di utenza 
senza. peraltro, eccessive 
restrizioni, tali da vanificare 
l'esercizio medesimo». 

« Il consiglio, reputata tem
pestiva ed opportuna — con
tinua il documento — la de
cisione della Commissione 
parlamentare per l'indirizzo 
generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi, la qua
le ha sollecitato il governo a 
compiere tutti gli atti neces
sari a "garantire" la qualità e 
l'estensione delle diffusioni 
del servizio pubblico nel
l'ambito stabilito dalla legge 
di riforma, dagli indirizzi e-
manati dalla Commissione e 
dalla convenzione t,ra mini
stero e RAL a conoscenza del 
comunicato messo al termine 

della riunione del Comitato 
di Coordinamento delle Re
gioni per i problemi radiote
levisivi, svoltosi a Firenze il 
4 cm„ concorda sulla neces
sità che si addivenga rapi
damente ad una redistribu
zione di risorse all'interno 
della RAI per soddisfare le 
esigenze dì decentramento i-
deativo e produttivo per l'in
tero sistema e la domanda di 
presenza e partecipazione 
delle comunità locali; ritiene 
indilazionabile un incontro 
del Comitato di coordinamen
to delle Regioni con il mini
stro delle Poste e Telecomuni
cazioni e con la Commissione 
parlamentare di vigilanza ed 
altre Iniziative per sviluppare 
maggiormente l'impegno delle 
Regioni intorno ai problemi 
radiotelevisivi; considera im
portante che sia convocata al 
più presto la conferenza di 
programmazione della sede 
RAI di Firenze». 

almeno due. più un bambino 
che si stava facendo accomo
dare il cinturino dell'orologio. 
Fatto l'acquisto uno di loro 
esce e il rapinatore gli si 
accoda favorendo così l'in
gresso del complice; un al
tro giovane anche lui sui 25 
anni, basso, più tarchiato, 
quasi biondo, baffi e barba 
incolta. 

A quel momento nel nego
zio sono in sei: i due banditi, 
un cliente (un operaio di 3 
anni) il bambino, 11 gioiellie
re e la moglie. 

E* proprio la signora Dina 
che serve i due clienti-ban
diti: vogliono acquistare una 
catena d'oro con una meda
glietta. E* la scusa per stu
diare l'ambiente. Contratta
no il prezzo e si accordano 
per 50 mila lire; in più vor
rebbero un'iscrizione sul cion
dolo: «Stella 14 febbraio». 

La signora Dina chiede un 
acconto: cinquemila lire. I 
due tergiversano, la signora 
crede che non abbiano sol
di e invece tirano fuori die
cimila lire e pagano. E' un 
modo per prendere tempo. 
La moglie del gioielliere si 
gira verso la cassaforte e 
proprio in quel momento 1 
banditi estraggono le pistole. 

E' il più basso l'armiere, 
che passa la pistola al com
plice. Il rapinatore più alto 
afferra alle spalle il clien
te che in quel momento sta 
guardando dall'interno la ve
trina delle sceglie e non si è 
accorto di niente e gli punta 
la pistola alla tempia: «Fer
mi o lo uccidiamo, è una 
rapina ». 

C'è un momento di pani
co. Franco Grassi forse non 
ha ancora rapito cue i due 
sono armati o forse non li 
crede disposti a far fuoco al 
primo imprevisto. Si protende 
dal banco verso 11 rapinatore-
armiere, cerca di prenderlo 
per un braccio e quasi lo 
consiglia: «Non lo fate, non 
sparate». La moglie tenta di 
Intervenire e di far tacere il 
marito. Non ne ha il tempo. 
Partono i COIDÌ: quattro, co
me una raffica-

Franco Grassi è colpito a 
morte, si accascia dietro il 
anco. bLa moglie tenta di 
sorreggerlo, mentre il bambi
no comincia ad urlare e il 
cliente si getta sotto alcune 

poltrone. Gli assassini non 
hanno il tempo neppure di 
arraffare qualcosa: sì preci 
pitano in strada e corrono 
verso l'angolo dove hanno la 
sciato una Fiat 500 rossa. 

Fuggono con quella, ma 1* 
abbandonano dopo poche cen
tinaia di metri sul viale Moi-
gagni, quasi all'altezza dei 
la Casa dello Studente. 

Nel negozio la moglie tarda 
a capire che il marito è colpi 
to a morte e crede che. co
me tutti, si sia gettato a tei-
ra per sfuggire agli spari. 
Poi vede II sangue e capi
sce: 11 marito non risponde. 

In quel momento entra nel 
negozio un artigiano che la
vora m una bottega di cro
matura proprio accanto alla 
gioielleria. La signora Dina 
gli va incontro: «Chiami la 
Misericordia. Franco è col
pito, sta morendo ». 

Il bambino è in preda ad 
una violenta crisi di pianto. 
poi nella confusione scompa
re. Arrivano le ambulen^c. 
c'è la corsa all'ospedale nel 

tentativo di salvare In 
dell'orefice, ma Francr 
si forse è già morto 
cadavere all'ospedale _a.-
reggi, 

Un passante ha visto fug
gire 1 due assassini e dà le 
prime indicazioni alle auto 
della polizia e dei carabi
nieri che stanno arrivando 
sul posto. La targa data dal 
testimone non è esatta ma 
le indicazioni fornite sono 
ugualmente utili e 1 carabi
nieri riescono a rintracciare 
la 500 usata per la fuga sul 
viale Morgagni. L'auto è sta
ta rubata al medico Mario 
Anzaloni, sembra nei giorni 
scorsL 

Nella zona carabinieri e po
lizia effettuano una battuta. 
Secondo alcuni testimoni i 
due giovani sarebbero stati 
visti fuggire e entrare in un 
palazzo, ma le ricerche non 
hanno dato risultati. 

Uno dei due banditi sareb
be stato visto da un fami
liare dell'ucciso lunedì aggi
rarsi intorno al negozio: la 
sua descrizione combacia 
perfettamente con quella del 
bandito più alto fornita dal
la moglie del gioielliere. For
se stava effettuando l'ultimo 
sopralluogo per la rapina con 
il morto. 

La vittima nel quartiere do
ve aveva il negozio e abita
va era conosciuta, ma non 
certo per essere particolar
mente facoltosa. Il suo è un 
negozio normale, non vistoso. 
un'oreficeria-gioielleria di pe
riferia. rimessa in sesto da 
poco tempo, un po' rimoder
nata con i congegni di si
curezza. 

A casa, un appartamento 
normale, di un normale pa
lazzo-alveare. La moglie è di
strutta, seduta al tavolo di 

cucina attorniata dai familia
ri In lacrime: «Lo dovete 
scrivere, quasi implora — lo 
dovere scrivere che aui c'è 
una famiglia distrutta. Per 
niente ». 

Piero Benassai 
Daniele Martini 

Nelle foto: il dolore del fa
miliari dell'orefice assassi
nato • il negozio che è sta
to teatro della tragica rapi-
pina. Sotto: Franco Grassi. 

Copriranno una piscina e una palestra 

Cupole sportive anche 
in via Chiantigiana 

Sul terreno adiacente all'impianto realizzato dal Comune sorgerà 
un campo di calcio • La spesa raggiunge il miliardo e 800 mil ioni 

Anche il quartiere di Ga- | 
vinana-Sorgane-Badia a Ri- | 
poli quanto prima sarà 
corredato di nuovi impian- J 
ti per la pratica sportiva, j 

Ieri matt ina, in ^ via ' 
Chiantigiana angolo via S. 
Marcellino, su un terreno a 
suo tempo acquistato dalla 
Amministrazione comuna
le, sono state costruite due 
« cupole » come quelle di 
via di Novoli: in una di que
ste sarà realizzata una pi
scina di 25 metri per 12, 
nell'altra una palestra nel
la quale, per le sue dimen
sioni, potranno trovare po
sto circa 500 spettatori . 

Le due « cupole » saran
no un po' diverse dal punto 
di vista architettonico, ri

spetto a quelle di via No
voli dove sono ripresi i la
vori. 

I lavori per la realizzazio
ne di questi impianti erano 
iniziati da tempo: la ditta 
costruttrice ha dovuto pri
ma sbancare una parte del 
terreno e poi ripianarlo. 
Per far questo sono occorsi 
diversi mesi. 

Ma la ragione del ritardo 
rispetto al programma,- so
no dovuti al fatto che so
lo da poco tempo il Comu
ne ha ricevuto i fondi ne
cessari. 

La palestra e la piscina 
dovrebbero essere pronte 
per la fine dell'anno men
tre il campo di calcio, che 

1 sorgerà nella stessa area, 
! dovrebbe essere utilizzabi-
! le per la prossima stagione 
i agonistica. 
< La realizzazione delle 
. opere costerà all'Ammini-
• strazione comunale 1 mi-
; Iiardo e 800 milioni. La 
! stessa cifra verranno a co-
! s tare anche le « cupole » e 
! il campo di calcio (che sarà 
I costruito en t ro l'anno) di 
! via di Novoli. La palestra 

dovrebbe essere agibile en
t ro il mese di giugno men
tre la piscina nel mese di 
settembre-ottobre. 

Insomma dire che il Co^ 
mune sta tenendo fede agli 
impegni assunti nei con
fronti della cittadinanza 
non è er ra to . 

La trattativa va a ri lento 

Senza contratto 
i dipendenti 
delle Regioni 

Il consiglio regionale è stato informato ieri 
sullo stato delle trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro dei dipendenti 
regionali con una comunicazione dell'assesso
re Biondi. 

In precedenza — ha affermato Biondi — 
era stata ribadita l'esigenza di pervenire alla 
conclusione di un nuovo accordo in tempo 
utile per la sua applicazione entro la data 
delle prossime elezioni amministrative ed allo 
stesso tempo la giunta aveva sostenuto che 
la piattaforma sindacale poteva costituire 
un'utile base di contrattazione avendo come 
punto di riferimento, per quanto riguarda il 
costo, il beneficio medio determinato dal re
cente contratto del parastato. 

Da allora, e cioè dal-22 gennaio scorso, la 
trattativa ha proceduto faticosamente ed ha 
registrato una serie di tentativi, solo parzial
mente fruttuosi, di avvicinarsi ai livelli del 
beneficio medio del parastato. 

Durante la scorsa settimana si è giunti. 
finalmente, all'offerta avanzata dal ministro 
Pandolfi la quale prevederebbe per il trien
nio di validità contrattuale costo zero per il 
'79. 30 mila lire mensili per il 1930 e 60 mila 
lire mensili per 1*81. Un'offerta nettamente 
inferiore alle 80-85 mila lire mensili di au
mento medio conseguite per il personale del 
parastato. 

Approvati in Consiglio 

Fondi regionali 
per chi non è 
autosufficiente 

Una legge che disciplina gli interventi a 
favore delle persone non autosufficienti (quel
le persone, cioè, che non possono essere as
sistite nel proprio ambito familiare e ven
gono ospitate in residenze sociali protette) 
è stata ieri approvata dal consiglio regionale 
con il voto favorevole del PCI, del PSI. del
l'indipendente di sinistra e dei democristiani. 

Il repubblicano si è astenuto, mentre i so
cialdemocratici erano assenti e i missini han
no votato contro. 

Questa legge prevede, in particolare, la 
concessione di contributi dei comuni (singoli 
o associati), sia per la ristrutturazione e la 
risistemazione di edifici adibiti appunto a 
residenze sociali protette, sia per il servizio 
di assistenza infermieristica e sa maria a fa
vore delle persone accolte in queste residenze. 

In caso di bisogno i comuni potranno sti
pulare apposite convenzioni per il servizio 
assistenziale con istituzioni pubbliche o pri
vate. 

€ La regione determinerà con la legge di 
approvazione del piano sanitario — ha poi 
precisato il relatore di maggioranza il comu
nista Leonetto Melani — l'ammontare della 
spesa giornaliera per l'assistenza, tenuto 
conto del costo medio regionale del ser\iz;o 
e delle disponibilità complessive del fondo 
sanitario regionale >. 
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